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TERNIENERGIA: Informativa richiesta da Consob ai sensi dell'articolo 

114, comma 5, del D. Lgs. n. 58/1998 

TerniEnergia, smart company quotata sul mercato telematico azionario (MTA) di Borsa Italiana e parte del 
Gruppo Italeaf, in merito al procedimento n. 96916/19 avviato in relazione alle ipotesi di non conformità ai 
principi contabili internazionali del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 e della relazione finanziaria 
semestrale al 30 giugno 2018 di TerniEnergia S.p.A., comunica che: 

1. Si fa riferimento alla richiesta della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa – Divisione 
Informazione Emittenti, Ufficio Vigilanza Informazione Emittenti – (nel seguito anche solo “Consob” o 
l’“Autorità”) datata 17 luglio 2019, formulata ai sensi dell'articolo 114, comma 5, del D. Lgs. n. 58/1998 (la 
“Comunicazione 17.07.2019”) – con riferimento al procedimento 96916/19 avviato in data 11 aprile 2019 (il 
“Procedimento”) finalizzato all’adozione della misura di cui all’art. 154-ter, comma 7, ovvero di cui all’art. 157, 
comma 2 del D. Lgs. n. 58/1998, in relazione alle ipotesi di non conformità ai principi contabili internazionali 
omologati dalla Commissione Europea (gli “IAS/IFRS”) del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 (il 
“Bilancio 2017”) e della relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2018 (la “Semestrale 2018”) di 
TerniEnergia S.p.A. (“TerniEnergia” o la “Società”), nonché alla successiva corrispondenza e gli incontri 
intercorsi con la Società –, di rendere pubblico, mediante comunicato stampa, quanto segue: 

a) “un’illustrazione delle carenze e delle criticità rilevate dalla Consob e dei relativi principi contabili 
internazionali applicabili in ordine alla correttezza contabile del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 e del 
bilancio semestrale abbreviato al 30 giugno 2018, nonché la notizia della conclusione del procedimento con 
la non attivazione dei poteri ex art. 154-ter del TUF tenuto conto di quanto rappresentato nella richiamata nota 
del 5 luglio 2019; 

b) un’informativa idonea a rappresentare gli effetti dell’applicazione dello IAS 8 con riferimento agli errori 
connessi con la rilevazione, la valutazione e la presentazione delle seguenti poste di bilancio: 

- “Immobilizzazioni immateriali”, iscritte nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 e nel bilancio 
semestrale abbreviato al 30 giugno 2018; 

- “Investimenti in partecipazioni”, iscritti nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 e nel bilancio 
semestrale abbreviato al 30 giugno 2018; 

c) una disclosure coerente in relazione alle “Attività destinate alla vendita” nel bilancio semestrale 
abbreviato al 30 giugno 2018 tenuto conto che TerniEnergia indica fra gli impianti di cui può disporre 
liberamente anche quelli detenuti in joint venture”. 

Nel prosieguo del presente comunicato si illustrano gli elementi informativi richiesti con riferimento a ciascuna 
delle tematiche di cui al precedente elenco. 

2. Per quanto concerne le carenze e le criticità rilevate da Consob nell’ambito del Procedimento e l’esito 
di quest’ultimo – di cui al punto sub a) del precedente elenco –, si precisa che con comunicazione trasmessa 
a TerniEnergia in data 11 aprile 2019(1) l’Autorità ha formulato taluni rilievi in merito alla circostanza che il 

                                                           

1 Protocollo n. 0198898/19, con oggetto “Non conformità del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 nonché della relazione finanziaria 
semestrale al 30 giugno 2018 all’art. 154-ter del D. Lgs. n. 58/98 – Comunicazione di avvio del procedimento finalizzato all’adozione della 
misura di cui all’art. 154-ter, comma 7 del D. Lgs. n. 58/98” (nel seguito anche la “Comunicazione 11.04.2019”). 
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Bilancio 2017 e la Semestrale 2018 risulterebbero non conformi agli IAS/IFRS con riferimento ai seguenti 
profili: 

i) “mancata applicazione del principio contabile IAS 36 in relazione ad alcune voci rientranti fra le 
immobilizzazioni immateriali”; e 

ii) “mancata applicazione del principio contabile IFRS 10 nella procedura di consolidamento delle 
partecipazioni” (cfr. Comunicazione 11.04.2019, p. 2)(2). 

In particolare, nella Comunicazione 11.04.2019 è stata contestata: 

i) la scelta di TerniEnergia di non effettuare il test di impairment, ai fini della redazione del Bilancio 2017 
e della Semestrale 2018, in relazione alle immobilizzazioni immateriali costituite dai software e dalla customer 
relationship (gli “Asset Immateriali” o gli “Asset”) rientranti tra gli elementi patrimoniali acquisiti dalla Società 
nell’ambito dell’operazione di acquisizione del 100% del capitale sociale di Softeco Sismat S.r.l. (“Softeco 
Sismat”) e di Selesoft Consulting S.r.l. (“Selesoft Consulting” e, congiuntamente a Softeco Sismat, le 
“Acquisite”) realizzata in data 31 ottobre 2016 (l’“Operazione” o l’“Acquisizione”); 

ii) la scelta di TerniEnergia di valutare, ai fini della redazione del Bilancio 2017 e della Semestrale 2018, 
le partecipazioni detenute nelle imprese EnergiaAlternativa S.r.l. e Solter S.r.l. all’epoca controllate 
congiuntamente (al 50%) con L&T City Real Estate Limited (le “JVs L&T”), nonché le partecipazioni detenute 
nelle imprese Società Agricola Fotosolara Bonnanaro S.r.l., Società Agricola Fotosolara Oristano S.r.l., 
Investimenti Infrastrutture S.r.l. e Infocaciucci S.r.l. all’epoca controllate congiuntamente (al 50%) con 
Renewable European Investment Italy 3 - REI III S.r.l. (le “JVs REI III” e, congiuntamente alle JVs L&T, le 
“Joint Ventures”), mediante l’applicazione del metodo del patrimonio netto. 

Con nota trasmessa da TerniEnergia a Consob in data 5 luglio 2019, la Società, in una logica volontaria 
finalizzata a superare la diversità di orientamenti manifestata dall’Autorità, ha ritenuto opportuno 
procedere, anche sulla base di elementi e informazioni emersi successivamente, alla riesposizione – 
nell’ambito del bilancio della Società riferito all’esercizio 2018 – dei prospetti contabili riferiti alla data 
del 31 dicembre 2017 per le voci che rilevano nell’ambito dl Procedimento. 

Tenuto conto di tale decisione di TerniEnergia di procedere alla riesposizione dei prospetti contabili 
riferiti alla data del 31 dicembre 2017, Consob ha ritenuto che siano venuti meno i presupposti per 
concludere il Procedimento con l’attivazione del potere di chiedere alla Società la pubblicazione di 
informazioni supplementari prevista dall’art. 154-ter, comma 7, del D. Lgs. n. 58/1998. 

                                                           

2 Si precisa che le ipotesi di non conformità rilevate da Consob concernono anche pretese “mancate valutazioni richieste dal principio 
contabile IFRS 5 per le attività non correnti classificate come possedute per la vendita” (cfr. Comunicazione 11.04.2019, p. 2). Inoltre, 
nella Comunicazione 11.04.2019 è specificato altresì quanto segue: “[i]n aggiunta, con riferimento al dato comparativo riportato nel 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 si ravvisano ipotesi di non conformità ai principi contabili internazionali applicabili, con specifico 
riguardo: (i) alle mancate valutazioni richieste dal principio IFRS 3 con riferimento agli acquisti a prezzi favorevoli, (ii) alla mancata 
applicazione del principio contabile IAS 36 in relazione ad alcune voci rientranti fra le immobilizzazioni immateriali. Pertanto il bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2017 risulta non conforme allo IAS 1 paragrafi 10, 38 e 38a) che richiedono la predisposizione di dati 
comparativi. Inoltre, con riferimento alla relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2018 si ravvisano ipotesi di non conformità ai principi 
contabili internazionali applicabili, anche con riguardo alla non corretta applicazione delle disposizioni dell’IFRS 5 in materia di disclosure 
da fornire con riguardo alle attività oggetto di dismissione. Le ipotesi di errore, di seguito evidenziate, comportano la violazione dei principi 
relativi alla corretta rappresentazione della situazione aziendale (IAS 1 e IAS 34), non garantendo il rispetto degli assunti fondamentali e 
delle caratteristiche qualitative delle informazioni” (cfr. Comunicazione 11.04.2019, p. 2). 
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Pertanto, nella Comunicazione 17.07.2019 l’Autorità ha comunicato la chiusura del Procedimento 
senza l’esercizio di tale potere. 

3. Per quanto concerne gli effetti dell’applicazione dello IAS 8 con riferimento agli errori connessi con la 
rilevazione, la valutazione e la presentazione nel Bilancio 2017 e nella Semestrale 2018 delle voci 
“Immobilizzazioni immateriali” e “Investimenti in partecipazioni” – di cui al punto sub b) del precedente elenco 
–, si precisa quanto segue: 

3.1. Relativamente alle “Immobilizzazioni immateriali”,  nella Comunicazione 11.04.2019 è stata 
contestata, anche alla luce di quanto disposto dallo IAS 36 “Impairment of Assets” (lo “IAS 36”), la scelta di 
TerniEnergia di non effettuare il test di impairment, ai fini della redazione del Bilancio 2017 e della Semestrale 
2018, in relazione alle immobilizzazioni immateriali costituite dai Software e dalla Customer Relationship 
rientranti tra gli elementi patrimoniali acquisiti dalla Società nell’ambito dell’Operazione. 

Nella comunicazione trasmessa dalla Società all’Autorità in data 14 giugno 2019, tra l’altro, sono state 
identificate le altre attività immateriali – ulteriori rispetto ai Software e alla Customer Relationship – rilevanti ai 
fini delle tematiche in esame, costituite da spese di sviluppo (rappresentate quasi esclusivamente da costi del 
personale capitalizzati) (le “Spese di Sviluppo” e, unitamente ai Software e alla Customer Relationship, gli 
“Asset Immateriali” o gli “Asset”). 

Si precisa che, in linea con le richieste formulate dall’Autorità, è stato effettuato il test di impairment sugli Asset 
Immateriali alla data del 31 dicembre 2017 considerando Softeco Sismat(3) quale unica Cash Generating Unit 
(CGU) riferibile agli Asset medesimi. 

Ai fini della stima del valore recuperabile degli Asset è stata adottata la configurazione del valore d’uso, 
mediante l’impiego della metodologia fondamentale del Discounted Cash Flow model (“DCF”), in linea con le 
prassi valutative, considerando i flussi previsti nel piano economico-finanziario di Softeco Sismat riferito al 
quinquennio 2018-2022 vigente al momento dell’approvazione del Bilancio 2017 (il “Piano 2018”)(4). 

Il tasso di attualizzazione considerato ai fini della analisi è stato stimato in una misura pari al 12,9%, sommando 
alla stima base del wacc delle Acquisite al 31 dicembre 2017 (pari al 10,9%) uno spread additivo di entità pari 
a due punti percentuali a titolo di execution risk delle previsioni riportate nel Piano 2018. 

Nella Tabella 1 si riportano i flussi di cassa di considerati ai fini delle analisi valutative effettuate con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2017. 

TABELLA 1 
Anni 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Flusso di cassa 0,4 2,8 4,6 6,1 6,5 6,5 

Importi monetari espressi in milioni di Euro. 

                                                           

3 Si precisa che, dal momento che in data 20 marzo 2018 è stato “stipulato l’Atto di Fusione per incorporazione della Società Selesoft 
Consulting nella Softeco Sismat con effetto dal 01 Aprile 2018 e efficacia dal 01 Gennaio 2018” (cfr. bilancio di esercizio di Softeco Sismat 
al 31 dicembre 2017, p. 36), gli elementi informativi illustrati nella Relazione Softeco e riportati nella presente comunicazione sono da 
intendersi riferiti ad entrambe le Acquisite. 

4 Si precisa che i dati previsionali del Piano 2018 sono stati oggetto di rettifiche volte ad escludere i flussi non riferibili all’attività operativa 
delle Acquisite. 
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La stima del valore degli Asset Immateriali alla data del 31 dicembre 2017 risultante dalle analisi svolte è pari 
a € 16.556 mila circa. 

Il valore d’uso dei beni intangibili in esame così determinato (€ 16.556 mila circa) risulta inferiore rispetto al 
relativo valore di iscrizione contabile (espresso al netto di ammortamenti cumulati e imposte differite passive) 
nel Bilancio 2017 (pari a € 19.813 mila circa), con un differenziale pari a € 3.257 mila circa. 

Da ciò risulta un esito negativo del test di impairment, ovvero risulta necessario procedere ad un impairment 
del valore degli Asset Immateriali riportato nella contabilità aziendale alla data del 31 dicembre 2017. 

Al lordo degli effetti fiscali, la svalutazione degli Asset Immateriali risulta pari a complessivi € 4.548 circa(5). 

3.2. Relativamente agli “Investimenti in partecipazioni”, nella Comunicazione 11.04.2019 è stata 
contestata, anche alla luce di quanto statuito dall’ IFRS 10 “Consolidated Financial Statement” (l’“IFRS 10”), 
la scelta di TerniEnergia di valutare, ai fini della redazione del Bilancio 2017 e della Semestrale 2018, le Joint 
Ventures mediante l’applicazione del metodo del patrimonio netto. 

In linea con le richieste formulate dall’Autorità, i valori di iscrizione delle Joint Ventures nel Bilancio 2017 sono 
stati rideterminati mediante l’adozione del metodo del consolidamento integrale. 

*-*-* 

Nelle tabelle riportate nel documento allegato n. 1 si riportano gli schemi di stato patrimoniale e di conto 
economico della Società nei quali, per ciascuna delle date del 31 dicembre 2017 e del 30 giugno 2018, sono 
evidenziati: 

- i valori as reported del Bilancio 2017/Semestrale 2018 (prima colonna); 

- la componente di variazione – rispetto a quanto riportato nel Bilancio 2017/Semestrale 2018 – del 
valore di ciascuna voce contabile connessa alle modifiche apportate ai criteri di valutazione delle Joint 
Ventures (seconda colonna); 

- la componente di variazione – rispetto a quanto riportato nel Bilancio 2017/Semestrale 2018 – del 
valore di ciascuna voce contabile connessa alle modifiche apportate ai criteri di svolgimento del test di 
impairment sugli Asset Immateriali (terza colonna); 

- i valori restated del Bilancio 2017/Semestrale 2018, che incorporano gli effetti delle modifiche 
apportate a ciascuna voce contabile a seguito della rideterminazione dei valori riferiti sia agli Asset Immateriali, 
sia alle Joint Ventures (quarta colonna). 

4. Infine, per quanto concerne la disclosure in relazione alle “Attività destinate alla vendita” nella 
Semestrale 2018 – di cui al punto sub c) del precedente elenco –, si precisa quanto segue. 

Nella Semestrale 2018, nelle note esplicative al paragrafo “Attività non correnti disponibili per la vendita” (par. 
3.4.11), la Società ha riportato un’informativa di dettaglio in merito a tutte le attività classificate come disponibili 
per la vendita. In tale categoria di attività rientrano tutte gli impianti direttamente posseduti dal Gruppo 
TerniEnergia o partecipati per il tramite di società in joint venture. 

                                                           

5 Si precisa che gli effetti fiscali in oggetto sono costituiti dalla quota parte di imposte differite passive riferibili all’entità della svalutazione 
in questione, stimata sulla base di un’aliquota fiscale pari al 28,4% circa. 
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Con riferimento a queste ultime, si precisa che il Gruppo TerniEnergia al 30 giugno 2018 era titolare di una 
quota pari al 50% del capitale sociale di ciascuna di tali società (joint venture), le quali a loro volta sono titolari 
degli impianti industriali di seguito specificati. 

In particolare, le società Infocaciucci S.r.l., Investimenti Infrastrutture S.r.l., Società Agricola Fotosolara 
Oristano S.r.l. e Società Agricola Fotosolara Bonnanaro S.r.l. sono joint venture detenute al 50% da 
TerniEnergia, ciascuna delle quali è titolare di un impianto fotovoltaico la cui potenza cumulata, per tutte e 
quattro le imprese, è pari a 3,3 MWp circa. 

Tali società al 30 giugno 2018 erano detenute dal Gruppo TerniEnergia in joint venture con Renewable 
European Investment Italy 3 - REI III S.r.l. e sono state consolidate mediante l’impiego del metodo del 
patrimonio netto. Come precisato in precedenza, nel restatement dei documenti contabili della Società al 31 
dicembre 2017 e al 30 giugno 2018 tali joint ventures sono state consolidate mediante l’adozione del metodo 
del consolidamento integrale.   

Tra le attività disponibili per la vendita al 30 giugno 2018 è stata classificata anche la partecipazione al 50% 
detenuta dal Gruppo TerniEnergia nella società Purify S.r.l. (joint venture con il socio ATP S.r.l.). Tale società 
detiene un impianto di trattamento e depurazione delle acque di falda sito in Nera Montoro (TR), ad oggi in 
fase di ampliamento con lo sviluppo di un nuovo impianto di trattamento dei rifiuti liquidi. 

 

Il presente comunicato stampa è disponibile anche sul sito internet della Società www.ternienergia.com  

 
 
TERNIENERGIA (TER.MI), costituita nel mese di Settembre del 2005 e parte del Gruppo Italeaf, è il primo abilitatore 
tecnologico globale italiano, impegnato a portare nel mondo soluzioni energetiche e per il recupero efficiente delle risorse, 
integrate e sostenibili. Organizzata in due linee di business strategiche (Assets e Smart solutions and services), con oltre 
300 dipendenti e una presenza geografica con sedi del mese e commerciali in quasi tutti i Continenti, TerniEnergia sviluppa 
soluzioni, prodotti e servizi innovativi basati su tecnologie digitali e industriali per la filiera energetica, le reti, la smart 
mobility, l’automazione industriale, il recupero di risorse marginali. 
TerniEnergia, anche attraverso le sue subsidiaries (Softeco Sismat, Greenled Industry, GreenAsm, Purify, Wisave, Ant 
Energy), persegue gli obiettivi di incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili, del risparmio energetico e 
della riduzione delle emissioni, come stabilito dalla politica ambientale europea, e partecipa attivamente alla rivoluzione 
energetica della generazione elettrica distribuita e delle reti intelligenti, con innovative soluzioni digitali. 
TerniEnergia è il partner ideale per grandi utility, operatori della distribuzione e gestori delle reti, produttori di energia, 
pubbliche amministrazioni, clienti industriali e investitori che intendono realizzare grandi progetti per la produzione di 
energia rinnovabile, sistemi e impianti moderni ad elevata efficienza energetica, soluzioni per la gestione e la manutenzione 
delle infrastrutture e degli impianti elettrici. 
TerniEnergia, da leader del mercato internazionale fotovoltaico, ha completato la sua trasformazione in smart energy 
company e abilitatore tecnologico per l’uso sostenibile delle risorse, attraverso una completa offerta commerciale di 
soluzioni, lo sviluppo e fornitura di tecnologie digitali e la realizzazione di servizi e soluzioni “intelligenti” rivolte a clienti 
pubblici e privati nei settori emergenti.  
TerniEnergia è quotata sul mercato telematico azionario (MTA) di Borsa Italiana. 
 
 
 
Per informazioni: 
 

Investor Relations Press Office 
TerniEnergia SpA TerniEnergia SpA 
Filippo Calisti (CFO)  Federico Zacaglioni  
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ALLEGATO N. 1 

Schemi di stato patrimoniale e di conto economico della Società alle date del 31 dicembre 2017 e del 30 giugno 2018 che incorporano 
le modifiche apportate con riferimento ai valori degli Asset Immateriali e delle Joint Ventures 

Stato Patrimoniale  
31/12/2017 

Reported 
Restatement 

JV 
Restatement 

Impairment 
31/12/2017 

Restated 

 
30/06/2018 

Reported 
Restatement 

JV 
Restatement 

Impairment 
30/06/2018 

Restated (in Euro)   

ATTIVITÀ                   

Immobilizzazioni immateriali  32.092.177 17.789 (4.548.245) 27.561.721  30.828.732   (4.291.358) 26.537.374 

Immobilizzazioni materiali  59.590.962 8.650.109   68.241.071  1.655.968     1.655.968 

Investimenti in partecipazioni   5.424.055 (472.939)   4.951.116  1.653.379     1.653.379 

Imposte anticipate  20.616.517 (114.165)   20.502.352  18.542.680     18.542.680 

Crediti finanziari non correnti  6.447.164 (1.060.571)   5.386.593  263.604     263.604 

Totale attività non correnti  124.170.875 7.020.224 (4.548.245) 126.642.853  52.944.364   (4.291.358) 48.653.006 

Rimanenze  13.843.569     13.843.569  10.773.728     10.773.728 

Crediti commerciali  35.289.654 60.901   35.350.555  14.444.654     14.444.654 

Altre attività correnti  16.062.724 1.682.005   17.744.729  4.002.395     4.002.395 

Derivati  13.717     13.717  0     0 

Crediti finanziari  1.375.420 (467.967)   907.453  396.209     396.209 

Disponibilità liquide  5.316.163 450.066   5.766.229  3.007.026     3.007.026 

Totale attività correnti  71.901.247 1.725.005   73.626.252  32.624.013     32.624.013 

Attività destinate alla vendita  22.243.024 49.000.227   71.243.251  169.333.727 8.615.441   177.949.168 

TOTALE ATTIVITÀ  218.315.146 57.745.455 (4.548.245)  271.512.356  254.902.104 8.615.441 (4.291.358) 259.226.186 

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO                   

Capitale sociale  59.197.230     59.197.230  12.281.320     12.281.320 

Riserve  1.615.803 (1.544.251)   71.552  9.221.665 1.200.405 (3.256.951) 7.165.119 

Risultato di periodo  (39.055.475) 2.186.955 (3.256.951) (40.125.471)  (3.572.138) (140.908) 185.904 (3.527.141) 

Totale patrimonio netto di Gruppo  21.757.558 642.704 (3.256.951) 19.143.311  17.930.848 1.059.497 (3.071.047) 15.919.298 

Patrimonio netto di terzi  (222.349) 2.811.018   2.588.670  (661.812) 207.660   (454.153) 

Risultato di periodo di terzi  (501.086) 106.820   (394.266)  108.368 7.966   116.334 

Totale patrimonio netto   21.034.123 3.560.542 (3.256.951) 21.337.714  17.377.403 1.275.123 (3.071.047) 15.581.479 

Fondo per benefici ai dipendenti  6.115.650     6.115.650  4.794.954     4.794.954 

Imposte differite   7.956.125   (1.291.293) 6.664.832  7.469.464   (1.220.311) 6.249.153 

Debiti finanziari non correnti  25.135.665 6.520.362   31.656.027  195.232     195.232 

Fondi per rischi ed Oneri  2.906.644     2.906.644  2.063.326     2.063.326 

Altre  passività non correnti  46.741     46.741  0     0 

Derivati  2.349.693     2.349.693  134.560     134.560 

Totale passività non correnti  44.510.519 6.520.362 (1.291.293) 49.739.587  14.657.536   (1.220.311) 13.437.225 

Debiti commerciali  54.098.698 158.485   54.257.183  29.271.218     29.271.218 

Debiti ed altre passività finanziarie  79.147.182 443.398   79.590.580  64.505.355     64.505.355 

Debiti per imposte sul reddito   363.528 132.332   495.860  501.889     501.889 

Altre passività correnti  19.161.096 57.981   19.219.076  22.385.506     22.385.506 

Totale passività correnti  152.770.504 792.195   153.562.699  116.663.968     116.663.968 

Passività correlate alle attività destinate alla vendita    46.872.357   46.872.357  106.203.197 7.340.318   113.543.515 

TOTALE PASSIVITÀ  197.281.023 54.184.914 (1.291.293) 250.174.644  237.524.701 7.340.318 (1.220.311) 243.644.709 

TOTALE PASSIVITÀ E  NETTO  218.315.146 57.745.456 (4.548.244) 271.512.358  254.902.105 8.615.441 (4.291.357) 259.226.188 
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Ricavi  57.568.626 7.131.216   64.699.842  8.821.872     8.821.872 

Altri ricavi operativi  6.430.533 2.381.271   8.811.804  1.668.909     1.668.909 

Variazione delle rimanenze di sem.ti  e prodotti finiti  672.964     672.964  667.006     667.006 

Costi per materie prime, materiali di consumo e merci  (19.208.941) (14.744)   (19.223.686)  (659.913)     (659.913) 

Costi per servizi  (21.594.188) (702.892)   (22.297.080)  (2.819.467)     (2.819.467) 

Costi per il personale  (19.154.936) (9.600)   (19.164.536)  (6.796.763)     (6.796.763) 

Altri costi operativi  (2.484.253) (698.624)   (3.182.877)  (184.411)     (184.411) 

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni  (39.562.511) (1.302.138) (4.548.245) (45.412.894)  (2.193.605)   256.887 (1.936.718) 

Risultato operativo  (37.332.705) 6.784.488 (4.548.245) (35.096.462)  (1.496.373)   256.887 (1.239.486) 

Proventi finanziari  1.004.409 (315.942)   688.468  76.860     76.860 

Oneri finanziari  (9.090.703) (2.791.778)   (11.882.481)  (2.336.389)     (2.336.389) 

Quota di risultato di joint venture  (333.519) (113.991)   (447.510)  (34.802)     (34.802) 

Utile netto prima delle imposte  (45.752.517) 3.562.777 (4.548.245) (46.737.986)  (3.790.704)   256.887 (3.533.817) 

Imposte  6.195.956 (1.269.002) 1.291.293 6.218.247  800.085   (70.982) 729.103 

Risultato delle attività continuative  (39.556.561) 2.293.775 (3.256.952) (40.519.739)  (2.990.619)   185.904 (2.804.714) 

Risultato netto derivante dalle attività destinate alla vendita           (473.151) (132.942)   (606.093) 

(Utile)/perdita netto dell'esercizio  (39.556.561) 2.293.775 (3.256.952) (40.519.739)  (3.463.770) (132.942) 185.904 (3.410.807) 

             - di cui Gruppo  (39.055.475) 2.186.955 (3.256.952) (40.125.472)  (3.572.138) (140.908)   (3.713.046) 

             - di cui terzi  (501.086) 106.820   (394.266)  108.368 7.966   116.334 

 


